
 

 

 

 

Domenica 13 giugno 2021  

III dopo la Pentecoste  

Vangelo secondo Marco (10, 1-12) 

In quel tempo. Partito di là, il Signore Gesù venne nella regione della Giudea e al di 
là del fiume Giordano. La folla accorse di nuovo a lui e di nuovo egli insegnava loro, 
come era solito fare. Alcuni farisei si avvicinarono e, per metterlo alla prova, gli 
domandavano se è lecito a un marito ripudiare la propria moglie. Ma egli rispose 
loro: «Che cosa vi ha ordinato Mosè?». Dissero: «Mosè ha permesso di scrivere un 
atto di ripudio e di ripudiarla». Gesù disse loro: «Per la durezza del vostro cuore 
egli scrisse per voi questa norma. Ma dall’inizio della creazione “li fece maschio e 
femmina; per questo l’uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie 
e i due diventeranno una carne sola”. Così non sono più due, ma una sola carne. 
Dunque l’uomo non divida quello che Dio ha congiunto». A casa, i discepoli lo 
interrogavano di nuovo su questo argomento. E disse loro: «Chi ripudia la propria 
moglie e ne sposa un’altra, commette adulterio verso di lei; e se lei, ripudiato il 
marito, ne sposa un altro, commette adulterio».   

 

Il pensiero di Dio quando creò l’uomo e la donna era altro rispetto ai pensieri del 
tempo; questo ci ricorda Gesù in questo brano che il pensiero di creazione è un 
pensiero di completezza, ogni uomo, ogni donna, possiedono caratteristiche 
differenti, ognuno di noi, nella nostra diversità completa il percorso degli altri, 
questo ci vuole ricordare Gesù. 
L’amore in generale non è possedere o ripudiare ma donarsi e imparare a 

ricevere il dono; nel momento in cui io imparo ad accettare il dono della 

presenza dell’altro imparo ad accogliere quello di bello che mi può donare. Non 

sempre si può cogliere quello che l’altro può donare perché spesso ci fermiamo 

al ruolo, alle apparenze : “l’uomo non divida ciò che Dio ha congiunto” ci dice 

Gesù, non dobbiamo lasciare che la secolarizzazione ci faccia dimenticare che 

anche noi abbiamo origine e apparteniamo a qualcuno, quell’amore che ci fa 

sentire liberi di condividere insieme la vita. 

 Gabriele Moretto  
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  Sabato 26 giugno alle 16 il Consiglio pastorale della nostra Comunità è atteso alla Casa della 

Carità (via Alfieri 8) per il momento conclusivo dell’anno 2020-21. 
 
 
 

ORATORIO ESTIVO: “HURRÀ!” 
Lunedì 14 giugno inizia l’oratorio feriale estivo nei sei oratori della nostra Comunità pastorale di 
Seregno e durerà cinque settimane.  
Accoglierà circa 1.200 ragazzi/e dalla I elementare alla III media e circa 180 educatori/animatori 
adulti e giovani coordinati da don Samuele Marelli responsabile di pastorale giovanile della 
nostra città.  
A tutti i partecipanti e collaboratori l’augurio di vivere una intensa e gioiosa esperienza di vita 
comune e di crescita nell’amicizia con i fratelli e col Signore. 
L’attività dell’Oratorio estivo è sostenuta oltre che dal contributo delle famiglie anche da quello 
dell’Amministrazione Comunale di Seregno che ringraziamo. 

 

LUNEDI’ 14 GIUGNO: LA MADONNA DELLA MEDAGLIA MIRACOLOSA 
Accogliamo Maria “pellegrina per l’Italia” per dare speranza e fiducia ai suoi figli. 
Nel suo “giro d’Italia” giungerà a Seregno lunedì 14 giugno la statua della Madonna benedetta da 
Papa Francesco nel novembre scorso a S. Pietro.  

LUNEDÌ 14 GIUGNO  
ore   9.00 S. Messa in Basilica - al termine arrivo della statua proveniente da 

   San Pellegrino Terme - S. Rosario e tempo per la preghiera personale  

ore 11.00 sosta della statua al Monastero delle Suore Adoratrici 
   S. Rosario, preghiera dell’Angelus e tempo per la preghiera personale  

ore 14.30 sosta della statua nella chiesa del Sacro Cuore  
   all’Oratorio S. Rocco, preghiera dei ragazzi 

ore 16.30 sosta della statua nella chiesa di Maria Ausiliatrice  
   (Istituto Don Orione) S. Rosario e S. Messa  

ore 18.30 arrivo della statua all’Istituto Pozzi e alla Casa della Carità 
    Novena alla Madonna della Medaglia Miracolosa  

ore 20.30 nel cortile dell’Istituto Pozzi S. Messa aperta a tutti  
    e particolarmente ai Volontari di “Casa della Carità” 

MARTEDÌ 15 GIUGNO  

ore 8.00 S. Messa nella chiesa dell’Istituto Pozzi e partenza per Cassano d’Adda 

I passaggi della statua da un luogo all’altro del pellegrinaggio saranno accom-pagnati dalla 
Associazione degli Alpini di Seregno che ringraziamo vivamente. 

Da sabato sera in Basilica si possono prendere oggetti devozionali da far benedire e si possono 
segnare intenzioni di SS. Messe da celebrare.   

 
 

IN CHIESA DURANTE L’ESTATE…  
 

Con l’inizio della stagione estiva è bene ricordare che nelle chiese si entra sempre e solo vestiti 
decorosamente: anche se fa caldo non sono ammessi abbigliamenti “da spiaggia” (ad esempio 
calzoncini, canottiere, ciabatte o piedi nudi, ecc.). E’ questione di rispetto, di educazione e di 
buon gusto… senza aspettare che qualcuno ce lo faccia notare. Grazie! 

AVVISI NELLA COMUNITÀ PASTORALE 

 
 



 

 

 

Caro don Fabio, 
a nome della direzione e di tutti i ragazzi ospiti vorremmo ringrazia 

re Lei e la comunità parrocchiale da lei rappresentata per l’opportunità offertaci di portare la 
nostra esperienza di vita, presso la vostra Parrocchia. La disponibilità dimostrata ci arricchisce di 
energia nel proseguo del nostro impegno sociale ad infonde coraggio, constatando che vi sono 
persone come Voi, che credono nelle strutture come la nostra e danno forza ai ragazzi ex-
tossicodipendenti ospiti impegnati nel proprio recupero di fede e psico-fisico. Abbiamo potuto 
raccogliere grazie a persone che come lei credono nel nostro operato un totale di € 720 di offerte 
e € 575 dalla vendita del vino. Grazie di cuore! 
 
 
 
 

In questi giorni di anniversari sacerdotali preghiamo per tutti i sacerdoti, per coloro che si stanno 
preparando e per coloro che sentono la voce del Signore che li chiama… 
 
 

Si cerca per la Chiesa 
un prete capace di rinascere 
nello Spirito ogni giorno. 
 

Si cerca per la Chiesa un uomo 
senza paura del domani 
senza paura dell'oggi 
senza complessi del passato. 
Si cerca per la Chiesa un uomo 
che non abbia paura di cambiare 
che non cambi per cambiare 
che non parli per parlare. 
 

Si cerca per la Chiesa un uomo 
capace di vivere insieme agli altri 
di lavorare insieme, 
di piangere insieme 
di ridere insieme, di amare insieme. 
di sognare insieme. 
 

Si cerca per la Chiesa un uomo 
capace di perdere senza sentirsi distrutto 
di mettere in dubbio senza perdere la fede 
di portare la pace dove c'è inquietudine 
e inquietudine dove c'è pace. 

 

Si cerca per la Chiesa un uomo 
che sappia usare le mani per benedire 
e indicare la strada da seguire. 
 

Si cerca per la Chiesa un uomo 
senza molti mezzi, ma con molto da fare, 
un uomo che nelle crisi 
non cerchi altro lavoro, 
ma come meglio lavorare. 
 

Si cerca per la Chiesa un uomo 
che abbia nostalgia di Dio, 
che abbia nostalgia della Chiesa, 
nostalgia della gente, 
nostalgia della povertà di Gesù, 
nostalgia dell'obbedienza di Gesù. 
 

Si cerca per la Chiesa un uomo 
che non confonda la preghiera 
con le parole dette d'abitudine, 
la spiritualità col sentimentalismo, 
la chiamata con l'interesse, 
il servizio con la sistemazione. 
 

Si cerca per la Chiesa un uomo. 

 

PARROCCHIA S. AMBROGIO 
Orari di apertura della chiesa: 8 – 18.30 
 0362 230810 – sito internet  http://psase.it 
don Fabio Sgaria – cellulare 340 0720264 

      @parrocchiasantambrogioseregno 

e-mail: parrocchiasantambrogioseregno@gmail.com 

                Parrocchia Sant’Ambrogio Seregno 

        @instambrogioo 

 

 
 

 



CELEBRAZIONI E INTENZIONI SS. MESSE DAL 13/ 06 AL 20/ 06 
 

Domenica 13 
II Domenica 

dopo Pentecoste  

Gen 2, 18-25 - Sal 8 - Ef 5, 21-33  - Mc 10, 1-12 

08.10: Preghiera delle LODI MATTUTINE 

08.30: Per i sacerdoti 
10.00: Per la comunità 

11.30: Per Papa Francesco 
20.30: Per il nostro vescovo Mario 

Lunedì 14 
Feria dopo 
Pentecoste 

Lv 9, 1-8a. 22-24 - Sal 95 (96) - Lc 6, 1-5 

08.30: Per i nostri oratori 

Martedì 15 
Feria dopo 
Pentecoste 

Nm 9, 15-23 - Sal 104 (105) - Lc 6, 6-11 

08.30: Def. Mariani Carluccio 

Mercoledì 16 
Feria dopo 
Pentecoste 

Nm 10, 33 – 11, 3 - Sal 77 (78) - Lc 6, 17-23 

08.30: Def. Famiglia Bidinotto e Leali 

Giovedì 17 
Feria dopo 
Pentecoste 

Nm 20, 22-29 6 - Sal 104 (105) - Lc 6, 20a. 24-26 

09.00: Catechesi degli adulti in Chiesa (trasmessa anche sul canale YouTube) 

18.00: Per i ragazzi, gli adolescenti e i giovani 

Venerdì 18 
Feria dopo 
Pentecoste 

Nm 28, 1-8 - Sal 140 (141) - Lc 6, 20a. 36-38 

08.30: Per i cristiani perseguitati 

Sabato 19 
Santi Gervaso 

e Protaso, martiri 

Sap 3, 1-8 - Sal  112 (113) - Ef 2, 1-10 - Lc 12, 1b-8 

dalle 15.30 – Possibilità di confessioni 

18.00: Per i benefattori defunti della nostra comunità 

Domenica 20 
IV Domenica 

dopo Pentecoste 
  

Gen 18, 17-21; 19, 1. 12-13. 15. 23-29 - Sal 32 (33) - 1Cor 6, 9-12  - Mt 22, 1-14 

08.10: Preghiera delle LODI MATTUTINE 

08.30: Per la comunità 

10.00: Def. Parravicini Antonietta 
11.30: Per Papa Francesco 

20.30: Per la nostra Diocesi 
 

 

 
 

“Fratelli e sorelle, di fronte alla chiamata del Signore, che ci può giungere in mille 
modi anche attraverso persone, avvenimenti lieti e tristi, a volte il nostro 
atteggiamento può essere di rifiuto – “No, ho paura…” –, rifiuto perché essa ci 
sembra in contrasto con le nostre aspirazioni; e anche la paura, perché la riteniamo 
troppo impegnativa e scomoda: “Non ce la farò, meglio di no, meglio una vita più 
tranquilla… Dio là, io qua”. Ma la chiamata di Dio è amore, dobbiamo cercare di 
trovare l’amore che è dietro ogni chiamata, e si risponde ad essa solo con l’amore. 
Questo è il linguaggio: la risposta a una chiamata che viene dall’amore è solo l’amore. 
All’inizio c’è un incontro, anzi, c’è l’incontro con Gesù, che ci parla del Padre, ci fa 
conoscere il suo amore. E allora anche in noi sorge spontaneo il desiderio di 
comunicarlo alle persone che amiamo: “Ho incontrato l’Amore”, “Ho incontrato il 
Messia”, “Ho incontrato Dio”, “Ho incontrato Gesù”, “Ho trovato il senso della mia 
vita”. In una parola: “Ho trovato Dio”.  
PAPA FRANCESCO – ANGELUS DEL 17.01.2021 


